
L’OPERAZIONE È AMBIZIOSA, oltre che

inedita. E allora ci sarà da ragionare, valutare,

discutere per trovare una soluzione che ga-

rantisca tutti e che tutti metta d’accordo. La

proposta di far sce-

gliere i componenti

dell’assemblea costi-

tuente del Partito de-

mocratico attraverso una «ele-
zione aperta» sul modello delle
primarie di due anni fa e sulla
base del principio «una testa
unvoto»haottenutoilvia libe-
ra di tutti i soggetti impegnati
nelprocesso.Orasi trattadidar-
le sostanza. Ds, Margherita, as-
sociazioni e comitati per il Pd
stanno lavorando su diverse
ipotesi per consentire una par-
tecipazione ampia e una rap-
presentanza di forze e persona-
lità il più possibile plurale per
questa platea che sarà chiama-
taa varare il nuovo soggetto di-
scutendone e approvandone
statuto (quindi regole e struttu-
ra organizzativa) e manifesto
(quello redatto dai saggi viene
comunemente considerato più
uno strumento per aprire la di-
scussione che non un punto
d’arrivo).
Da chi sarà composta l’as-
semblea costituente?L’ipote-
si di una divisione del tipo un
terzodi iscritti ai Ds,unterzo di
appartenenti alla Margherita e
unterzoriservatoalla societàci-
vile,cheerastataavanzataqual-
che tempo fa, perde quota. Al
momentosi pensa invecedi far
eleggere attraverso le primarie
l’interaplatea.Gliunici chepo-
trebbero godere di un “diritto
di tribuna”, e che quindi parte-
ciperanno senza dover correre,
sono i parlamentari dell’Ulivo.
Diritto che probabilmente ver-
rà esteso anche a ulivisti sinda-

ci di grandi città e presidenti di
regione.Per il resto, sarannoiri-
sultati della competizione a de-
cidere.
Chi può votare? Iscrittiaiparti-
ti e non, basta sottoscrivere
unadichiarazione incuici sidi-
ce interessati al processo e di-
sponibili a sostenere il Pd.
Chi può essere votato? Co-

mesopra, inpiùsarànecessario
raccogliere un certo numero di
firme (quante è ancora da deci-
dere), come del resto era stato
per le primarie dle 2005.
Come si vota? Su questo pun-
to ci sono i maggiori nodi da
sciogliere.Almomentole ipote-
si in campo sono due: lista uni-
caconpreferenzeoppurediver-

se liste in competizione tra lo-
ro. La prima ipotesi non è ben
vistadagliappartenentiacomi-
tati e associazioni pro-Pd, per-
ché temono che in questo caso
sarebberoavvantaggiati icandi-
dati dei partiti, che possono
contare su strutture organizza-
te sul territorio. Ma anche tra
gli esponenti di Ds e Margheri-

ta non tutti sono poi così con-
vinti di andare verso una lista
unica con preferenze, consape-
voli un po’ delle dinamiche,
non tutte positive, innescate
daquestaprocedura,unpo’dal
fatto che così effettivamente
non sarebbe una “battaglia ad
armipari”quellachesidispute-
rebbe in diverse zone del paese.

L’ipotesi più quotata al mo-
mento è quindi quella delle li-
ste contrapposte. Unico timo-
re, espresso tanto tra la società
civile che tra i partiti, è che in
questo caso la competizione
possa sfociare in un conflitto
più aspro del previsto.
Su che base si viene eletti?
Non su base nazionale, come
era stato per le primarie 2005.
Vistoche ilPddovràessere,nel-
le intenzioni dei suoi sostenito-
ri,unpartitoabasefederaleera-
dicatosututto il territorio, si sta
pensando di organizzare l’ele-
zionedeicomponentidellapla-
teacostituentedividendoilpae-
se in collegi. Collegi che, sem-
pre secondo le ipotesi che al
momento riscuotono maggio-
re consenso, dovrebbero essere
piuttosto ristretti, al massimo
di estensione provinciale.
Chi viene eletto? Inognicolle-
gio si farà il calcolo dei voti
espressi per ogni lista e in base
alquorumscatteràuncertonu-
mero di eletti.
Quando si vota? L’appunta-
mento dovrebbe essere fissato
inagendaper lasecondadome-
nica di ottobre (il 14), un po’
per rievocare le primarie del 16
ottobre 2005, un po’ perché è
una data successiva al rientro
dal periodo estivo e però prece-
dente rispetto al periodo di di-
scussione della Finanziaria.
Due fattori che garantiscono
un’ampia partecipazione...

■ Fassinorilancial’invitoaBosel-
li e all’area socialista: «Deve essere
nel partito democratico». Il segre-
tario della Quercia ne ha parlato
in un dibattito con Bobo Craxi e
ClaudioSignorileesonovenuteri-
sposte diverse. La sostanza è che il

dibattito resta aperto. Bobo Craxi
chiede di rallentare il processo di
nascita del Pd. Si parte con Fassi-
no. Il segretariodellaQuerciaspie-
ga che i rapporti tra il nascendo
Pd e lo Sdi stanno assumendo le
sembianze di un paradosso. «Pro-

di, io e Rutelli diciamo che Boselli
è necessario. E Boselli dice che
non viene. Ma per quale motivo
la risposta dell’area socialista deve
essere no?», si chiede Fassino, ag-
giungendo che l’invito si estende
anche alla costituente socialista:
«Non dico neanche no alla costi-
tuente socialista, se questa è fun-
zionale alla presenza dell’area so-
cialista nel Pd». «Il problema - ri-
sponde Bobo Craxi - è il processo
politico. La costituente socialista

nonsaràcontro ilPd,maunparti-
to dentro l’alleanza di centrosini-
stra. I Ds devono impedire di co-
struire il nuovo partito senza aver
riconosciuto la questione politica
socialista». Aggiunge Craxi: «Dai
protagonisti che partecipano alla
costruzione del Pd, mi piacerebbe
sentir dire: rallentiamo per con-
sentireai socialisti di parteciparea
pieno titolo alla realizzazione del
progetto».ReplicadiFassino:«Ma
io riconosco appieno il ruolo del-

l’area socialista e chiedo a questa
cultura di farne parte».
Posizione diversa da Claudio Si-
gnorile: la presenza socialista «fra
i protagonisti della fase costituen-
te del Pd può servire a sciogliere
una contraddizione che pesa nel-
la politica italiana». Secondo Si-
gnorile pensare di partecipare alla
costruzione di un futuro politico
nelquale l’identitàsocialistadel ri-
formismo forte abbia dignità e
ruolo è quello che vogliamo indi-

care come strada da percorrere».
«L’unità dei socialisti - ha aggiun-
to - è il primopasso per la realizza-
zionediunnuovosoggettopoliti-
co, la costituente dei riformisti, di
grandiambizioniecapacedisusci-
tare nuove speranze nella demo-
crazia italiana». Signorile infine,
noncondivide ladefinizione data
da Boselli e criticata anche da Fas-
sino del nuovo soggetto unitario
del centrosinistra come di un
«compromesso storico bonsai».

Primarie a ottobre. Pd, istruzioni per l’uso
Potrà votare chiunque sia interessato al nuovo partito, candidature aperte e liste contrapposte

Bobo Craxi Foto Ansa

«NON È POSSIBILE che tutte le
mattine che salgo su un treno per
partecipare a iniziative sul Partito
democratico, devo leggere qual-

che sermone. Per questo ho deciso di reagi-
re. Se Parisi ha chiesto di spiegarmi meglio,
misonospiegatomeglio».Piero Fassinoco-
glie l’occasione di un incontro con i sociali-
stidi Bobo Craxiper replicare a quanti criti-
cano il modo in cui sta prendendo corpo il
nuovo soggetto, e in particolare al ministro
della Difesa, che di fronte a un primo sfogo
del leader della Quercia, l’altro giorno, ave-
va detto di non capire. «Chi ha qualcosa da
dire lo dica ma faccia pure qualcosa e si
spendasenzadeprimerelavolontàdiparte-

cipazione degli altri», insiste Fassino, «io
nelPdci credoeper ilPdognigiornometto
lapelle sul bastone» (modopiemonteseper
dire «ci metto l’anima»). Il segretario dei Ds
giudica«sbagliato dareuna rappresentazio-
necaricaturale»del processo in corso: «Tut-
toquesto - sbotta -ha da cessare». Era inevi-
tabile che questa fase fosse concentrata sui
partiti,essendoci i congressi,ma«nonèsta-
ta né burocratica né una fusione fredda»
perché, incalza Fassino, «quando i teatri e i
cinema che io frequento per incontrare la
gente, perché non sto dietro una scrivania,
sono affollati, questo dimostra che c’è di-
sponibilitàevolontà.Eabbiamotutti l’inte-
resse a valorizzare e a non svilire tutto ciò».
Come già successo il giorno prima, anche
questavolta la replica di Parisi arriva a stret-

to giro: «Continuo a non capire. Di che co-
sa si lamenta? Del fatto che io abbia espres-
so insoddisfazione per il modo in cui si so-
nosvolti i congressi del mio partito? Insisto
nel mio invito: Fassino parli chiaro. E parli
a tutti quelli che hanno espresso dei dubbi
sulcomesi staprocedendo.DaFassino,che
conosco come persona seria, mi aspetto un
aiuto per far nascere un partito nuovo, di-
verso, coinvolgente, democratico. Non ba-
sta partecipare ai congressi di sezione, oc-
corre parlare all’Italia reale per capire che la
voglia di cambiamento, di partecipazione,
come dimostrano le primarie, è reale».
Ma questo botta e risposta a distanza non è
l’unico episodio che segnala fibrillazioni.
Giulio Santagata ha annunciato che non
andrà al congresso della Margherita e po-
trebbe non essere il solo. Oggi si riunisce
l’ufficio di presidenza Dl e gli ulivisti, per

boccadiParisi,dovrebberoporredelle«pre-
condizioni»perparteciparealleassisinazio-
nalidiRoma.Laprima:chesi faccia«un’au-
tocritica pubblica» su come è stata condot-
ta la fase precongressuale, e che ci si impe-
gni a avere «un processo costituente del Pd
aperto», non vincolato alla diarchia Ds-Dl.
Ma intanto altri strappi sono in corso: Wil-
ler Bordon che sta preparando un incontro
negli stessigiornidel congresso,ha lanciato
unappelloaMarcoPannella,EnricoBoselli
e Antonio Di Pietro: «Riapriamo, facciamo
saltarequesto tavolo troppopiccolo». Paro-
le che non sfuggono, per passare sul terre-
nodellaQuercia,al leaderdellaterzamozio-
ne Ds Gavino Angius, che condivide: «Oc-
correallargare laplateadeisoggetti fondato-
riverso forzedi ispirazionesocialista, social-
democratica,ambientalista, laica, repubbli-
cana e riformatrice».

Fassino contro Parisi: «Basta sermoni, più impegno»
Le condizioni degli ulivisti per partecipare al congresso Dl: Rutelli faccia autocritica

Capuleti e Montecchi separati al-
leurne.LaCdl è spaccataanchea
Verona: alle comunali di maggio
sarà un duello tra due candidati
sindaci, Alfredo Meocci per l’Udc
eFlavioTosi per laLega. Il primo,
ex direttore generale della Rai, è
sostenuto da Casini ma anche da
Berlusconi, quindi potrebbe otte-
nere i voti di Forza Italia oltre a
quelli dell’Udc. Ma non è detto,
data l’ostilitàdi quasi tutto il cen-
trodestra, e non solo della Lega,
verso Meocci, e la rottura fra cen-
tristi e Cdl a livello nazionale.
Sulla candidatura di Tosi, giova-
neassessore regionaleallaSanità,
GianfrancoFiniha giàassicurato

l’appoggio di An, nel caso non si
fosse trovatounaccordo.Daigior-
nidelverticediArcore tutte le trat-
tative tra dirigenti nazionali sono
fallite: nessuno ha fatto il «passo
indietro»cheavrebbe lasciatospa-
zio a un candidato unitario. La
città scaligera è però una piazza
cruciale per il test politico del cen-
trodestra, e in testaai sondaggi c’è
sempre il sindaco uscente Paolo
Zanotto, ricandidatoper il centro-
sinistra.
È da quando era ancora direttore
generaleallaRai cheMeoccimedi-
tava di candidarsi nella sua città.
Eppure la sua nomina, giudicata
poi incompatibile dall’Authority

per leTelecomunicazioni, è costa-
ta alla tv pubblica una multa di
14milionidieuroeallostessoMe-
occidi374milaeuro.«Saichebel-
l’argomento da campagna eletto-
rale...», sghignazzava giorni fa il
leghistaCalderoli.Mal’Udcha te-
nuto duro. Meocci è molto vicino
sia al segretario centrista Cesa
che a Casini, ma è anche amico
di Berlusconi. E i sette anni da
commissario dell’Agcom (motivo
dell’incompatibilità), hanno raf-
forzato questo legame. Così lo
stesso Cesa ieri diceva: «Se non
glielo chiede Berlusconi a Meocci
di fare il passo indietro, certo non
glielo diremo noi...».
Per l’Udc lacandidaturadel leghi-
sta è «un regalo a Zanotto. Noi

manteniamo la candidatura di
Alfredo Meocci, che ha anche il
gradimentodelCavaliere.AVero-
nasivinceal centro»,mette lema-
ni avanti il segretario dell’Udc ve-
neta, Settimo Gottardo, (al quale
Cesa ha dato il mandato a
“chiudere” il caso Verona). E da
Cavaliere «non è mai arrivato il
messaggio sul “passo indietro”»,
precisa.
Dal fronte leghistagiuranodinon
daremezzo votoa Meocci. «Vero-
naè terradi conquista, l’altra vol-
ta l’ha persa Forza Italia», dice
Gianpaolo Gobbo, segretario Le-
ga Nord veneta: Tosi ha preso
28mila preferenze alle regionali,
ed è in pole position nei sondaggi
con il 45%. Meocci è al 24%.

IL CASO Due candidati sindaco del centrodestra. Berlusconi non ha ancora scelto, Fini sì

Verona, Cdl spaccata. Tosi (Lega) contro Meocci (Udc)
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È scontro
tra Cofferati
e Bertolini

PARMA

Si sbrindella
il Polo. L’Ulivo
si unisce

MARINA SERENI

Nel suo sito
Dico, video,
e politica

OGGI

QUESTIONE SOCIALISTA

Fassino rinnova l’invito ai socialisti
«Entrate nel Pd». Craxi: «Serve tempo»

■ Continua a Bologna la guerra
tra Cofferati e il gruppo dei «dissi-
denti»raccoltiattornoallaBartoli-
ni (candidata sconfitta nel 1999
da Guazzaloca. Il tema è quello
del ruolo dei partiti che secondo i
criticiCofferatiavrebbesostanzial-
mente azzerato. Secca la risposta
delsindacochehadettodinonac-
cettare lezioni dagli sconfitti. Ep-
pure la polemica continua anche
all’esterno dei Ds, già agitati per il
voto non compatto ottenuto dal
segretario di federazione De Ma-
ria. Con la Bertolini, ad esempio,
si schieraloSdibolognesechepar-
la di «odi verso i partiti».

Tramonta l’ipotesi
di dividere la platea
tra Ds, Dl e società
civile in parti eguali,
ora i giochi sono aperti

PARMA DseMargheritaproba-
bilmente si presenteranno alle
prossime amministrative con
una lista unica. L’ha proposta il
neo candidato sindaco del cen-
trosinistraAlfredoPeri e i segre-
tari di Quercia e Dl prometto-
no una decisione in tempi bre-
vi.
Nel centrodestra, invece, è il
marasma. L’ammette Angelo
Alessandri, presidente federale
della Lega: a poche settimane
dalla chiusura delle liste per le
prossime amministrative del
27 e 28 maggio, i partiti della
giuntaUbaldi (Civiltàparmigia-
na, Forza italia e Udc) e An non
hanno deciso nulla.
Prima Arturo Balestrieri, tran-
sfuga forzista ed ex assessore al-
lo sport, che ha fondato una li-
sta civica (Parmapuò). Poi, due
giorni fa, l’assessore alle politi-
che sociali Maria Teresa Guar-
nieri di Civiltà parmigiana, è
scesa in campo come candida-
to sindaco.
E intanto il sindaco Ubaldi
avrebbe concordato diretta-
mente con Silvio Berlusconi la
scelta di presentare un solo li-
stone della Cdl in cui riversare i
diversi personaggi politici di
centrodestra, ma senza senza
simboli di partito.
Ora tutto è in forse, e anche la
Leganicchia: inostrielettori,di-
ceAlessandri,«civotanoecico-
noscono in virtù della nostra
storia e del nostro simbolo»;
pèerché dovremmo annegarci
in un listone? Il sindaco, per
ora, non dà soluzioni. E gli az-
zurri? tutto è demandato al ta-
volodicoordinamentoprovin-
ciale nelle prossime 48 ore.

■ Nel sito di Dario Franceschini,
capogruppo dell’Ulivo alla Came-
ra, il sondaggioè:«L’Ulivodovreb-
beaderireal familyday?(il61%di-
ce di no). Nel sito- nuovissimo - di
Marina Sereni (www.marinasere-
ni.it) il sondaggio, altro stile, è sui
Dico. La vicepresidente dell’Ulivo
a Montecitorio dialoga in video
con cittadini e elettori, annuncia
un dibattito su «Donne e partito
democratico», recensisce a modo
suo «Il mio nome è rosso» di Pa-
muke«L’impossibilevolo»diLuis
deBernières.Eunagalleriafotogra-
fica tanto ampia da comprendere
anche il cane (alano?) Kyber.
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